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Venerdì l’incontrocon ilpersonaleper illustrare i dettagli delpiano di risanamento
Il direttoreMaurizio Canetta: «In primo luogo lavoreremo sugli avvicendamenti naturali»
Paolo Gianinazzi

Prosegue ilmomento delicatoe difficile per ilsettore dell’in
formazione in Svizzera,cosìcome inTicino. Vista l’evoluzio
ne delmercatopubblicitario, le
trasformazioni tecnologiche in
atto ela riduzione dei proven
ti del canone, come noto da
tempoanche alla SSR,e dicon
seguenza allaRSI, èinatto ilco
siddetto«piano R» . Una situa
zione difficiledescrittadal di
rettore generale della SSR Gil
les Marchand nell’edizione di
oggia pagina 5. In questigior
ni emergono anche idettagli
del «piano R» che saranno at
tuati nel 2020. Venerdìa Co
mano è previsto un plenum
durante il quale il personale
della RSI verrà informatonei
dettagli dalladirezione. Ma il
primo datoconcreto riguarda
lacifra darisparmiare giàapar
tire dalprossimoanno: 50 mi
lioni sulpiano nazionale, che si

traducono in 8milioni per la
RSI. Una cifra importante per
l’azienda diComano, dovesite
mono ulteriori licenziamenti
dopo quelli già avvenuti negli
scorsi anni.Tagli alpersonale
che,purtroppo, nonsonostati
esclusi dal direttore Maurizio
Canetta.Ai microfoni dellaRSI
ha infatti dichiarato: «Non è
pensabile nondoverinterveni
re anche in questo settore.In
primo luogo lavoreremo sulco
siddettoavvicendamento na
turale,masarannopossibili an
che, insituazionipuntuali, dei
licenziamenti. D’altra parte -haprecisato Canetta-èun’evo
luzione naturale sepensiamo
al settorebancario che stasof
frendo enormemente,pensia
mo al mondo dei media nella
Svizzera italiana (chiusura del
Giornale delPopolo, licenzia
menti al Corriere del Ticino,
chiusura diPublicitas e crisi
all’ATS): èun’evoluzione glo
bale alla quale SSR e RSI non
possono pensare disottrarsi».

Come dettovenerdìla direzio
ne incontrerà il personale per
discuterenel dettaglio ilpiano
dirisanamento. E proprio per
questomotivo lo stesso diret
torehapreferito non entrare
nei dettagli delle conseguen
ze che l’operazione dirispar
mio potrà comportare: «Per
mettetemi -ha spiegato sem
pre ai microfoni della RSI -di
darele informazioni di detta
glio inprimo luogoalpersona
le che incontrerò venerdì. Ov
viamente,difronte a unasitua
zionefinanziaria-economica di
questanatura,anche nell’offer
ta dovremo intervenire. Cisa
rà da riconsiderare qualche
programma, ci sarà daridurre,
magari, nellefasi digriglie esti
ve.Ci saràcomunque la neces
sità difare le duecose insieme:
contenere i costie proseguire
nella strada verso la digitaliz
zazione eil raggiungimento dei
pubblici che oggi consumano
audio e video sui dispositivi
mobili».

Il datopreoccupante

50milioni inmeno
per tutta la Svizzera

Il«Piano R»
Ilprossimo anno sulpiano
nazionale la SSR dovrà
risparmiare 50 milioni difranchi.
InTicino,per la RSI, si traduce inunrisparmo di8 milioni. Il
direttoredellaRSI Maurizio
Canetta non ha escluso
«puntuali» licenziamenti.


